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ORGANO DEL FARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CHI HA VINTO LE BATTAGLIE PER L'ITALIA 

« I partigiani misero in crescente pericolo le 
forze tedesche e si rese necessaria una severa 
az ione poiché essi minacciavano di produrre un 
incredibile caos. . . La carta del la s i tuazione chia
ramente mostrava un terrificante aumento dell'atti
vità partigiana». (Dal la deposiz ione di Kesse lr ing) . 
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CAMPAGNE 
INQUIETE 
I contadini continuano ad esse

re inquieti. Hanno ragione di es
serlo. 

II Governo ha sì incluso nel suo 
programma alcune delle richieste 
rhe i contadini hanno avanzato 
per tramite della loro grande or
ganizzazione unitaria, la Confc-
dortrrra. Restano però sul tappe
to alcune grosse questioni che nes
suna eco o debolissima eco han
no trovato nelle dichiarazioni di 
De Gnsprri. 

TI problema più grave — e che 
i contadini giustamente avevano 
posto e continuano a porre alla 
testa delle loro rivendicazioni — 
sta nella difesa della libertà Del
l'; campagne, minacciata dalla ri
nascente e progrediente insolenza 
dei grandi proprietari, coalizzati 
o meno nelln Confida. Insolenza 
<~he va dalla rappresaglia econo
mica, esercitata attraverso lo 
sfratto, alla fucilala sparata die
tro una siepe contro il dirigente 
«Jt lega. 

I contadini avrebbero voluto 
wntire uno parola chiara e de
rida in merito alla catena di pro-
Tocazioni e di delitti, che da Mo
dena n Corlcone i baroni della 
terra vanno organizzando contro 
tfli loro e contro le loro organiz
zazioni. Avrebbero voluto sentire 
stigmatizzare le indebite ingeren
ze delle forze di polizia nelle ver
tenze di natura sindacale e la con
nivenza di una parte della buro
crazia e della magistratura con gli 
elementi peggiori della reazione 
ngraria. 

Hanno invece ascoltato delle di
chiarazioni ancora piuttosto gene
riche sul programma, rhe il nuo-
TO Governo intenderebbe rcaliz-
yrtre nelle campagne. , 

II Governo si propone di proro
gare per un altro nnno la dura
ta degli attuali contratti agrari. 
Noi dubitiamo che un nnno sia 
sufficiente per poter operare quel
la radicale revisione di tutti i pat
ti che e. elemento essenziale al 
rinnovamento della nostra . agri-
mi tnra. Fittavoli, cotoni e mezza-
Hri hanno quindi ragione di non 
mentirsi ancora sicuri e di recla
mare li blocco delle disdette per 
ìin maggior numero di anni e lo 
annullamento immediato degli 
«fratti in corso. 

E" niente e stato detto sulla que-
fctione che più tiene agitati i brac
cianti e i salariati: gli assegni fa
miliari. Non si era dichiarato che 
questa richiesta era tra le più ra
gionevoli? Si teme forse lo scio
pero fiscale minacciato dagli* agra
ri? Ci si provino, questi signori. 
Para un'ottima occasione per chie
dere al fisco che proceda d'ur
genza agli espropri e dia così l'av
vio alla riforma agraria. 

C7<S poi la disoccupazione nelle 
campagne. Che cosa ci sì propone 
Ai fare per combatterla? Le bo
nifiche. ha detto De Gasperi. Ot
tima cosa se ciò significasse ob
bligo per i grandi* proprietari di 
migliorare, a loro spese, \ loro 
fondi. Ma tutto lascia pensare che 
si vnol continuare invece, come 
primK. ad addossare quasi per in-
irro allo Stato le ingentissime spe
se della bonifica. L'epoca delle 
gratuite elargizioni ni magnati 
delle bonifiche deve finire. 

C'è un modo decisivo per com
battere la disoccupazione in agri
coltura: si imponga n tutti i gran
di proprietari l'obbligo, entro un 
brevissimo tempo, di detcrminati 
miglioramenti, pena l'integrale ap
plicazione del decreto sulle terre 
mnlcoltìvatr. Certo, affinchè ciò 
abbia effetto, bisogna far rigoro
samente applicare questa legge e 
non, rome si è fatto finora, for
nire pretesti, con inopportuni te
legrammi ministeriali, perchè In 
regge sia evasa. 

Co*ì per la mezzadria. Si an
nuncia prossima la conversione 
in legge del lodo, ma al tempo 
stesso si dice che la sua appli-
rnrione verrà affidata a commis
sioni che giudicheranno caso per 
n«n. Questo annuncio non è fat
to certo per tranquillizzare l'ani
mo dei mezzadri, esasperati da 
estenuanti mesi di attesa. I mez
zadri vogliono farla finita con i 
vrrchi conti. I conti vecchi biso
gna chinderli. se si vuole vera-
monte aprire la strada ai nuovi e 
più civili patti che dovranno so
stituire gli odiosi capitolati fascisti. 
. F come potrebbero sentirsi tran
quilli i fittavoli quando sentono 
che si vorrebbe nuovamente pro-

• porre la sanatoria degli aumenti 
operati illegalmente nel biennio 
*4">-4*i? Perchè non far propria la 
proposta della Fcdertcrra. ragione
vole e precisa, cioè prendere co
me base i canoni dell'ultimo an
no « normale >. il 193S-">9. e fissare, 
por i fitti in danaro, un aumento 
massimo di 4- volte per il *4"5-43 
r di 10 volte per il *4»-4T e, per 
i fifti in natura, una riduzione del 
"oe;9 estesa a tutti i prodotti e 
non come ora accade solo ai co
rrali? 

Queste le giuste rivendicazioni 
«"he saranno abitate in tutta Ita
lia nelle manifestazioni di dome
nica: giornata del contadino. 

Al Governo saper intendere ap
pieno la ragionevolezza delle ri
chieste dei contadini. Ai lavorato
ri tutti affiancare i contadini nel
la '«.ita che c."i conducono contro 
rli agrari reazionari, per la loro 
librrtà, per la liberta di tutti. 

TIETRO G R I F O N E 

PARLA A MONTECITORIO IL SEGRETARIO DELLA CONFEDERTERRA 

GIUSTIZIA \\ CONTADINI II U I U I | ,,;!,,., ( U 
pace nelle campagne e pane al popolo 

Merari e Amendola riaffermano i titoli di gloria dclVantifascismo italiano met-
tendo alla (fogna Vu.q. Patrissi - 7 lavori-dell'Assemblea prorogati al 24 giugno 

Contro gli Insulti, rivolti nella pre
cedente seduta ai partigiani e ai 
fuoriusciti antifascisti, dal qualun
quista Patrissi ha reagito ieri alla 
Costituente ccn il massimo vigore, il 
Gruppo Parlamentare comunista. 

All'inizio della seduta sono presenti 
ancora pochi deputati e l'atmosfera 
6 ancora fredda. Ma quando il com
pagno Sereni si leva dal banco del 
governo, por chiedere la parola sul 
processo verbale, si ha la sensazione 
che una battaglia sia imminente. Se
reni infatti esordisce seccamente: 
« Sono lieto che un'interrogazione del 
signor Patrissi nel corso della se
duta di ieri mi dia l'occasione di 
inchiodare alla gogna nella sede ap
propriata quanti credessero di pò . 
ter portare In questa Aula le spaz
zature del fogli fascisti che tornano 
a pullulare nel nostro Paese ». Sereni 
ricorda come Patrissi, nella seduta 
precedente, lo abbia apostrofato con 
gli epiteti di « traditore e assassino >. 
Il compagno Sereni ricorda breve
mente il proprio passato di combat
tente antifascista, passato che può 
riassumersi in due sole cifre: 39 anni 
di età. 43 anni di condanna al car
cere. La lotta da lui condotta contro 
Il fascismo, il suo passato di com
battente gli danno 11 diritto di par
lare in nome degli antifascisti e di 
rivendicare a loro il merito di aver 
fatto i l possibile per salvare la Pa
tria condotta alla rovina dalle in
sensate guerre fasciste. In nome del 
suol titoli di antifascista egli attacca 
il fascista Patrissi ricordando come 
egli si sia fatto portavoce di men
zogne della stampa fascista, per cer
care di colpire l 'antifascsmo italiano 
e calunniare 1 suoi rappresentanti 
nell'Assemblea. 

Parla Amendola 
La sinistra applaude lungamente, 

mentre Patrissi chiede con voce ncn 
molto sicura la parola. Il capo dei 
fascisti dell'Uomo Qualunque trova 
modo di insultare nuox'amente i mi
litanti comunisti asserendo che ptr 
essi la Patria 6 un'espressione vuo
ta di senso. I deputati comunisti sor
gono In piedi e protestano vivace
mente. Si domanda a Patrissi dove 
fosse quando i dirigenti e i militanti 
comunisti combattevano sul monti 
per la liberta della Patria dal tede
sco invasore. Terracini riesce a ri
stabilire la c*lma 

Nel tumulto generale si leva a par
lare il compagno Giorgio Amendola, 
che con voce ferma ricorda a Pa
trissi come già una volta gli fu Im
pedito, in seguito ad una sua frase 
fascista, di rimetter piede nell'aula 
di Montecitorio. 

PATRISSI con voce ostinata e 
stizzose.: «Mi hanno eletto e ci ri
mango ». 

Amendola prosegue ricordando co
me si cerchi oggi da parte dei com
plici del fascismo di riaprire il pro
cesso all'antifascismo e aila guerra 
partigiana, e Ma noi quesfo non lo 
permetteremo; dinanzi alle rovine 
della Patria c'è un solo imputate: 11 
fascismo e i suol complici, e tra que
sti ci siete voi, signor Patrissi *. 

L'oratore conclude rapidamente ri
levando come sia vanto e gloria del 
Partito Comunista e di tutti gli an
tifascisti l'essersi opposti alle guerre 
antinazionali e ingiuste provocate 
dal fascismo. « L'antifascismo e la 
lotta da esso sostenuta — conclude 
Amendola — è il patrimonio più 
grande che noi oggi possediamo. E 
non potremo permettere che in que
sta Costituente democratica e repub
blicana esso venga insultato >. 

Dopo Amendola parla brevemente 
il saragatliano on. Rossi, che si as
socia, con commosse parole, a quan
to detto dal precedente oratore. 

Il Presidente dichiara approvato 11 
verbale e! dopo lo svolgimento di 
due interrogazioni, mette in discus
sione li progetto di legge costituzio
nale con il quale si proroga al 24 
giugno la durata della Costituente. 

Il progetto v iene approvato ccn 
333 cs i > e 20 e n o » 

Il discorso di Boat 
Alle 13 viene ripresa la discussio

ne sul programma governativo e. do
po un breve e incolore discorso del 
qualunquista Selvaggi, prende la pa
rola il compagno Ilio Bosi. segreta
rio generale della Confedcrterra. 

Il compagno Bosl inizia il suo di

scorso rilevando pome nelle dichia
razioni del Governo manchi un pro
gramma preciso per il settcre della 
agricoltura che rappresenta la metà 
circa della ricchezza nazionale. 

Sviluppare la produzione 
Rilevato come I danni subiti d i l -

l'agricoltura italiana 6Ìano • altrettan
to gravi di quelli subiti dall'indu
stria — e lo conferma la diminu
zione della produzione pari a circa 
il 30V» in rapporto a quella del '39 
— l'oratore constata come l'attività 
agricola è spesso intralciata da mi
sure inopportune. «C'è sopratutto una 
cattiva utilizzazione del nostri mez
zi di produzione della nostra mano 
d'opera — allenila il compagno Bcsi. 
— Tutti gli sforzi del governo do
vrebbero essere indirizzati nel senso 
di sviluppare la produzione di quei 
prodotti agricoli che costituiscono la 
materia prima di una sana industria 
nazionale. La ripresa dell'agricoltura 
è condizione della ripresa dell'indu
stria e bisogna porre le basi per la 
soluzione del problemi di oggi te
nendo presente quello che si dovrà 
fare domani quando dovremo affron
tare la concorrenza internazionale ». 

Nel bilancio del Ministero della 
Agricoltura, prosegue l'oratore, non 
vi è traccia della volontà di compie
re un serio sforzo per 11 mi^iioia-
mento agricolo dell'Italia meridiona
le. Problemi di grande interesse sono 
stati posti in alcuni convegni e da 
più parti è stato messo in rilievo 
come la bonifica dell'Italia meridio
nale non sia solo da risolvere come 
un problema tecnico ma debba di
ventare il frutto del lavoro cosciente 
e interessato dei contadini. Allo sta
to attuale, però, le deficienze di mez
zi sono gravissime, e La nostra in
dustria deve essere attrezzata p^r 
produrre trattori e macchine agri
cole, anche se gli industriali prefe
riscono produrre automobili di lusso. 
Ecco un esempio — afferma Bosi — 
di che cosa intendiamo noi per in
tervento dello Stato ». 

La verità è. continua l'cratore. che 
nel settore dell'agricoltura non si e 
fatto nulla per eliminare le barda
ture fasciste e corporativistiche. Esi
ste una situazione di eccessivi con
trolli da una parte e di mancan

za di controlli dall'altra. In realtà dita. Questo abbasserebbe il prcz/o 
nessuna organizzazione e controllata 
dai produttori agricoli. L'oratore cita 
a questo punto quanto è avvenuto 
nel Consorzio Canapa dovo gli indu
striali sono riusciti ad imporre il loro 
prezzo ai produttori rimanendo li
beri di vendere il prodotto finito a 
prezzi di speculazione. Lo stesso è 
accaduto per le barbabietole da zuc
chero. La politica degli ammassi, pro
segue l'oratcre, che è giustificata 
dalla necessità di fornire i viveri ne
cessari ai lavoratori della città t i 
trova consenzienti, ma ci domandia
mo perchò l'ammasso deve essere 
attuato solo nei confronti dei pro
dotti agricoli e non di quelli in
dustriali 

Bisogna pensare alle forze attive 
del lavoro, dice a questo punto Dosi, 
senza di elle ocni provvedimento di 
carattere tecnico è vano. Lo sforzo 
dei lavoratori drlla campagna, ove 
pli scioperi fino n questo momento si 
contano sulla punta delle dita, non 
è sostenuto in alcun modo. La pro
roga dei contratti è stata promessa 
solo ora. quando si e visto che la 
tensione nelle campagne è giunta al 
colmo e che si profila la tragedia 

Tra qualche giorno infatti dovrebbe 
a\ venire l'Immissione dei nuovi co
loni al posto desìi mitri l i . Si sta ro
vinando una categoria agricola che ha 
magij.'orl lucrili di fronte al paese: 
1 fittavoli. In rc.iltà le decine di mi
gliaia di disdette che oggi si danno 
ai contadini non sono altro che atti 
di rappresaglia oppure un ricatto per 
costringere l fittavoli ad l'eccitare lo 
aumento dei fitti. La rovina del ceto 
dei fittavoli segnerebbe l-i rovina del
l'agricoltura. 

Il compagno Bosi cosi prosegue ri
volgendosi a! settore d"mocrl^tiann: 
« Parlate di voler estendere ed inco-
raqg:;«re la p :ccola pioprietà: ma a 
questo non si g'.unperà certamente 
nella situazione attuale, iti cui nessun 
proprietario vende la sua terra dal 
momento che I! reddito fondiario è 
aumentato dal 24 all'80 r'c a carico dt 
chi lavora. La legge Segni sign'fica 
solo un recalo agli agrari di qualche 
miliardo. Se si vuole formare la p'c-
cola proprietà non v'e altro mezro che 
quello di ridurre i fitti, cioè la ren-
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della terra e permetterebbe ai conta 
dilli di acquistarla. 

Si parla tanto di ceti medi, eppure 
Si son fatte resistenze alla conver
sione In legge del lodo sulla mezza
dria. Quando Ci si persuaderà a fai e 
del contratto di mezzadria un ve io 
contratto di società, per cui ad 
ognuna delle due pai ti tia garantito 
un giusto corrispettivo di quanto 
ogi.una di esse porta nella produ
zione? 

« Noi abbiamo in Italia — conclude 
il compagno Bosi — centinaia di mi
gliala di braccianti disoccupati. Inve
ce di spendere milioni a vanvera, o 
costringendo la organizzazione a ri
correre solo all'imponibile di mano 
d'opera bisognerebbe rendere obbli 
gatorl 1 lavori di bonifica fond'aria 
per i proprietari dell'Italia meridio
nale. In tal modo ritornerà la pace 
e la tranquillità nelle campagne *. 

Le sinistre applaudono a lungo. 
Molti deputati si consiatulano col 
compagno Bosi. 

Alle 19.30 la seduta viene tolta. 

A C D A D E L M O S T IR© 

1 vecciiBO p. n .1. 
<J ' camerali„, aprano gli ocelli : non è la Icsla di una gio
vane aquila, quella clic vedono. t;:n la coda del mostro fascista 

VI 
Ho incontrato a Firenze un vec

chio squadrista c/ic conosco da 
molti anni. E' uno dei pochi fasci
sti che sia rimasto per lungo tem
po in carcere. Fu arrestato dagli 
Alleati, nell'Italia Meridionale, su
bito dopo lo sbarco. E' passato per 
Padula, Pogyiorealc, Regina Coc-
li; nolo da alcuni mesi è stato ri
messo in libertà. 

« Il gioco non attacca » 
E' un tipico esponente del lo 

squadrismo piccolo borghese: mez
zo romantico e mezzo opportuni
sta, confusionario ed anarcoide. 
Ha sempre creduto in buona fedi. 
alla r ivoluzione in cammino . Nel 
'10 comandò una squadra d'azione: 
ha scontato orti le bastonature, le 
violenze, le spedizioni puni t ive . 
l'olio di ricino che d iede in quegli 
anni. Verso i comunist i ìia sempre 
nutrito un sentimento mis to di odio 
e di ammirazione. 

Il carcere non gli è servito per 
raggiungere una chiarezza ideolo
gica; è tuttora, incoscientemente, 

iHttiifiadi certa dcmag< <; r . . ' u o t -
tarda del fascismo, ma < • . ito 
però che il partito si se; < " hit, 
tradì e traviò le sue con : e s t 
razioni piorantl i ; ha cu, . < che 
grossi agrari e grandi industriali 
si serv irono del partito per la di
fesa dei propri interessi contro 
tuffa la nazione. 

— In carcere ho incontrato solo 
poveri cristi — dice — La porta 
del camerone non si è mai aperta 
per far passare uno di quei stpno-
ri che nel '19 mandavano t soldi 
per la sode o per le armi. Al tri
bunale hanno dichiarato che non 
mi conoscevano. Nessuno tia aiuta
to me o la mia famiglia. 

— Soltanto OTn cnc l f | tempesta 
e passata — continua — (ornano o 
salutarmi, mi fanno promesse 
mandano a dire di <•- (cuor duro ». 
Ma questa volta il gioco non af
fo era. 

// 'tuo amico squadrista non e di 
quelli che credono in uri fascismo 
nuovo, vero, onesto. .4r7crrna però 
che ci sono molfi fascisti onesti i 
quali , per « trtgritmtà • o rncoscteii-
ra, o perche si ritengono protetti 

L'istruttoria su " Foro di Dongo„ 
in un'intervista col generale Zingales 

Finora il P. Ai. non ha accertato i presupposti di un reato - Tutta
via 3 partigiani sono stati arrestati • Le fantasie della stampa gial/u 

L'Unità di Milano ha pubbl icato i /crmarto i t i clic lei mi cita sara»no dell'intervista che tt gcn. Z.ngalcs 
la s eguente intervista con il g e n e - vagliate in sede di responso de fini- ''a voluto concedere ut un iu>Ar 
rale L e o n e Zingales , incaricato di tivo. redattore sulVi>Uuttoria Uic egli uà 
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Traffico aereo 
Roma - Cairo -

sospetto 
Lisbona 

Un'interrogazione di Nobile sul disastro di lerracina 

Qual 'è i l re troscena de l disastro 
aereo d i Terrac ina? S i p u ò ormai 
porrà questa domanda , d o p o che 
il g e n . N o b i l e ha so l l evato la q u e 
s t ione al la Cost i tuente con la sua 
interrogazione . Il min i s tro Gaspa-
rotto ha r isposto d ich iarando che 
l' inchiesta sul la sc iagura non è s ta 
ta portata a t e r m i n e e c h e in q u e 
sto per iodo 6 necessar io sopper ir? 
c o n apparecchi • mi l i tar i a l l e defi
c ienze de l la l i n e e c iv i l i . 

N e l l a s u a repl ica il gcn . Nc^ i l e 
ha fatto a lcune important i cons ide 
razioni che get tano una luce par 
t icolare s u l v i a r i o , conclusos i tra
g icamente , de l S . M. 95. 

Innanzi tutto * s trano che — in 
mancanza d'una l inea aerea Ital ia-
Egitto — l 'Aeronautica mi l i tare a b -
t i a m e s s o a d i spos iz ione per un 
serviz io pr ivato di trasporlo un a e 
roplano c h e n o r m a l m e n t e faceva 
serv iz io p e r Io s tesso Ministro. 

D'altra parte, assai frequenti sono 
l v iagg i aerei Roma-Ca iro e R o m a -
Lisbona. e s p j s s o . c o m e ne l caso 
in quest ione , non giustificati da al 
cuna necess i tà d i Stato. E poi , p e r 
c h è a b o r d o si trovava tra gli altri 
il t e n . col . Dant ic i d'Accadia noto
r iamente at t ivo e sponente del l? or 

ganizzazioni m o n a r c h i c h e n a p o l e 
tane? 

A lcun i g iornal i hanno asser i to 
che quest 'u l t imo era presen te » 
bordo c o m e navigatore . Ciò i n v e c e 
è e sc luso . P i l o tava l 'apparecchio ti 
ten. Vi l lani , va loros i s s imo pi lota di 
s icuro aff idamento. Altri h a n n o de t 
ta c h e il col. D e n t i c e D'Accadia si 
recasse al Cairo per concordare la 
creaz ione d'un c o i l e g a m e n t o a e r e o 
i ta lo -eg iz iano; altr i , per v e n d e r e 
apparecchi . Cosa c'è dj v e r o in 
tutto questo? 

Da t empo c irco lano voci su l v i a g 
gi d'aerei mil i tari al Cairo e a L i 
sbona. In m e r i t o a l l 'u l t imo d i s?ra-
zinto vo lo , si asserjva a Mi lano 
che il S. M. 95 si recasse in Eg i t 
to per un serv i z io gradito a l l ' ex -re 
Vittorio E m a n u e l e . ' 

E ancora: NTcl precedente v iagg io 
al Cairo, l 'apparecchio trasportò il 
col. Sant ini , capo dcj S e r v i z i o I n -
formnzions del l ' Aeronaut i ca ; q u e 
sti avrebbe d o v u t o partec ipare a n 
che al vo lo del la catastofe . s e m o 
tivi di sa lu te non gl ie l o a v e s s e r o 
impedito . .Sarebbe in teressante c o 
noscere i mot iv i di ques ta intensa 
attività del S e r v i z i o Informazioni 
fuori d'Italia, ora che la guerra è 
finita. 

(OSTROMO DI CRIMINALI AL PROCESSO Dì VENEZIA 

Kappler accusa Kesselring 
(Dal nostro inviato) 

VENEZIA. 2. — K?pp!er e K e s 
se l r ing oggi si s o n o dati battagl ia . 
Il boia di Roma ed il f e ldmare
sc ia l lo sono diventat i da compl ic i 
a nemic i . Kappler nel corso de l la 
seduta odierna ha dichiarato di 
a v e r sparato persona lmente su l l e 
v i t t ime de l le Fosse Ardca i inc . Si 
trova quindi anche egli v i c ino alla 
m o r t e perchè presto sarà sottoposto 
a g iudiz io anch'esso. Eppure ha i n 
gaggiato col s u o vecch io maresc ia l 
lo una battaglia senza esc lus ione 
di colpi . I due criminal i sperano di 
salvarsi uno a sprse del l 'altro. 

Ieri Kesse l r ing non aveva degnato 
di un s o l o sguardo il g iovane c o 
lonne l lo nazista. Oggi invece lo ha 
fissato cont inuamente , i n t e n s a m e n 
te. La battaglia era incominciata 
ed il feld maresc ia l lo , sa che è 
buona regola non perdere mai di 
\ i s t a l 'avversario. Kappler intanto 
raccontava con una certa freddezza 
tutti i più orrendi particolari de l 
l 'eccidio de l l e Fosse Ardeat ine . C'è 
stato u n m o m e n t o in cui Kcsselrin,» 
ha cercato di att irare Kappler da l 
la sua parte , m a il t enta t ivo è fal
l i to. E* fall ito quando dopo una fila 
di domande sul m o d o c o m e erano 
stati massacrati gli uomini de l l e 
Ardeat ine il Prosecutor ha det to a 
Kappler: » Kesse l r ing ha dichiarato 
che il 23 marzo a v e v a r icevuto una 
telefonata da voi a proposito di 
rappresagl ie da compiere . E' vero 
questo? » Prima di r ispondere Kap
pler ha guardato Kesse lr ing e q u e 
sti gli ha fatto c e n n o di rispondere 
« si «. Il co lonnel lo invece ha ri
sposto - no ». « Non è vero ... ha 
detto con forza. Questa era la sua 

j d ichiaraz ione di guerra al fc ldj tasse che ne l l e carceri di R o m a po -
marcsc ia l lo . I l e v a n o e s s e n i a l la fine del m a n o 

Il teste d ich iara poi che l'ord.p.2! I S J I circa 200 condannat i a morte . 
de l la rappresagl ia veniva dall 'alto. ?.fTcrma di non ricordare, m a ri
da H i m m l e r o da von Ribòcntrop . 
Forse dal lo s tosso Hitler. E S Ì O tu 
trasmesso te l e fon icamente : .- Tra
smesso , si tenga ben presente , attra
verso le l ince di c o m u n i c a z i o n e de l 
l 'esercito. Eserci to Pol iz ia , Essrc i to 
Pol iz ia . - . R ipe tu te d iec ine c i vo l te , , . . . , , 
le paro le acquis tavano u n r i tmo o s > c ' - r s n " i n m c r u o a l I a rappresagl ia 
sess ionante , p iù sp ie tato d e l l e stes 

condurre l' istruttoria relat iva al 
« Tesoro di D o n g o >•: 

— E' opportuno precisare — ci 
ha detto il genera le appena c o n o 
sc iuto lo t copo del la nostra vita — 
che circa 7 mesi or sono la magi
stratura ordinaria iniziava l'istrut
toria sommaria del caso rimandan
dola successivamente per competen
za alla magistratura militare. Que
st'ultima, senza approfondire m o l t o 
tutti gli elementi emersi nel corso 
della pr ima istruttoria rimetteva gli 
incarfamentt ne l l e mani della Cas
sazione adducendo per bocca del 
P.M. la sua incompetenza dovuta 
sopratutto alla mancanza, fra gli 
atti, di esatti document i . Fu appunto 
la Cassazione che decise d i devol
vere nuovamente alla magistratura 
militare il compito di continuare la 
istruttoria al fine di stabilire ciò 
che giuridicamente è chiamato » l'in 
genere del reato». In altre parole 
sarà mio compito di stabilire se in 
realtà il tesoro costituiva preda 
bel l ica o m e n o e fosse da conside
rarsi come tale. A questo pl into in
comincia il mio lavoro. 

Come è potut^ sorgere l a n e c e s 
sità d i u n processo p e r l 'oro di 
Dongo? ' 

— Non posso sapere le ragioni di 
questa necessità poiché l'istruttoria, 
come le ho detto venne in u n pri
mo tempo proposta dalla magistra
tura ordinaria per ordine della 
Procura Generale che .ha sede in 
Afflano e p e r opera del Tr ibunale 
di Conio. E' certo c o m u n q u e c h e 
l'episodio d i D o n p o r o cons iderato 
l e i quadro generale dei disordini 
provocati dalla guerra e dalla lotta 
partigiana. 

— Consta, gig. G e n e r a l e c h e l e 
persone arres tate s iano de i profit
tatori cu i p a r t e de l la p r e d a bel l ica 
s ia serv i ta per scopi personal i? 

— Tre sono le persone finora ar
restate dietro nostro mandato di 
cattura: Pietro Terzi di anni 28 na
to a Milano, Remo Mentasti di anni 
48 nato a Varese, Carlo Moderna 
ài 24 enni nato a Lainate. Confermo 
che il mandato di cattura che lei 
ha visto presso i familiari del Terzi, 
del Mentasti e del Moderna è stato 
spiccato per appropriazione in ter
ritorio di Como di somme e valori 
imprecisati costituenti preda belli 
ca appartenenti alla colonna tedesca 
fermata nei pressi di P o n t e d e ! 
Passo. Ma questo è quanto mi resta 
naturalmente da precisare e per la 
qital cosa sono in corso indcginL 

— N o n pensa c h e le d ichiaraz io
ni di Luigi Longo , Vicccomandante 
del C.V.L. s i ano la prova c h e a n e s 
suno dei responsabi l i del C.V.L. e 
g iunta notizia di irregolarità c o m 
m e s s e da formazioni particrianc? 

— A"on e sfafo finora mij compi-

— A quale t itolo possono essere P c r )101 r i l „ a ì t c f(.rma la preludi 
perseguitat i i partigiani arrestati? 

— Se n o » esistcn j responsabi l i tà 
dovrebbero essere scarcerati oppu
re posti in l ibertà proufisorici i'i 
attesa di un giudizio definitivo 
quando si ù i u i c r à l'istruttoria for
mate dietro richiesta del P.M. 

— Un'altra domanda, s ig . Genera 
le: non l e pare strano c h e finora 
so lo la s tampa di destra s ia stata 
la so la puntua lmente e p r e c i s a m e n 
te informata di tutte l e v i cende? 

— La stampa ha condotto inchie
ste particolari norSto quanto esatte 
o esagerate. I fatti riferiti dai gior
nali sono frutto di informazioni che 
non hanno nulla a che vedere con 
le autorità inquirent i che da solo U 
giorni hanno iniziato, attraverso 
notevoli difficoltà, l'istruttoria som
maria limitatamente alle ricerche 
della materia d i compos iz ione di 
ciò che chiamano il tesoro di Dongo. 

Non vogliamo entrar? n«t inerito 

zialc clic prima di ordinare urina, 
e porrare «rui:tt l'istruttoria stcssu 
era ucccs.icrio nircstire cic.'Ia qacilif)-
i:e o pcr lo nìrìm interrogare l co
mandanti ci i l C.V.L. 

Vogliamo porre al gcn. Zingales 
solo una domanda. 

Il generale afferma clic .suo e m i -
ptto « è quello di stnoil.rc se ut real
tà il tesoro costituiva preda ucil'ca 
o meno e fosse da con* dei arsi co
me tale t. Dichiara inoltre che egli 
dcre c^rcoru jjrccisare se .SOMIHC C Va
leri siano state st'.rnatc per scopi 
personali. 

Ora noi domandiamo: se tutto 
questo i ancora da accertare, se de
ve essere accertato cioè se ci sia 
stato fatto dcrloso n meno, in base 
a c?ie cosa il gcn. Zingales ha emes
so i mandali di cattura contro tre 
partigiani? Egli dice « pcr appropria
zione di somme e valori imprecanti 
costituenti preda bellica, ecc.». J\!a 
non anticipa allora, egli, i risnKati 
di un'inchiesta che non ha ancora 
ultimato? Questo, a nei, sembra con
trario alle regole. 

TRAMONTO A LITTLE AMERICA 

Una notte lunga sei mesi 
comincia a scendere suByrd 
DA BORDO DEL «MOUNT O-

LYMPUS », 20 (A. P.). — Il xoprag-
giungere della notte polare sull'An
tartico * Imminente. Se ne avrà il 
primo segno a mezzanotte, quando 
il sole, che ora splende per tutta 
la giornata, si abbasserà per brevi 
momenti sotto la linea dell'orizzon
te. Poi l'oscurità sopraggiungerà a 
ritmo sempre più veloce e per sei 

L'nomo. Scalerà 
e il magnale qnalanqnc 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i t i i i i n i 

s e d o m a n d e del l 'accusatore , r les -
s c l r i n g era in quel la parola: Eser
c i to - . 

Kappler dichiara nel corso della 
depos iz ione che l e 50 p e r s o n e m a n 
canti pcr ragg iungere il n u m e r o 
stabi l i to per il massacro furono 
forni te ' dal la polizia fascista i ta 
l iana. 

< So l tanto il g iorno s e g u e n t e alla 
fuci laz ione — afferma Kappler — 
ri levai c h e i giustiziati erano 335, e 
c ioè 5 di più de i n u m e r o prev i s to 
del la proporz ione: 10 per ogni t e 
desco ucciso . 

Nel l 'udienza pomer id iana , Kap
pler , sa l i to di n u o v o al b a n c o del 
tes t imoni prec isa c h e fu l u | nel la 
not te dal 23 al 24 marzo 1944 a fare 
la cernita de l le p e r s o n e da c o n d a n 
nare alla morte . 

Ins i s tendo la difesa se egl i a v e 
va det to a K e s s e l r i n g o al genera le 
Maeltzcr di a v e r e a dispos iz ione il 
n u m e r o necessar io di condanna»; a 
morte per e segu ire la rhpprcsaplia 
il t es te r i so lu tamente d ich iara . 
- I?o » Glt s u c c e d e a deporre il 
g iudice genera le Ke l l c s . consijj'.ierc 
ledale di K c « c l r i n g . 

Richies to dal l 'accuta se gl i risili-

ch ies to di maggior i precisazioni ri- to ài esaminare questo fatto. Le af-
c o n o s e c che il n u m e r o de i condan
nati a morte in attesa di e s e c u 
zione poteva probabi lmente aggi 
rarsi suj quattro o c inque . 

Erli non fu consul ta to da K c s -
Iring i 

ordir.r.M per i fatti di v ia Rasel la 

T. G. 

li blocco dei fitti 
all'esame del Governo 
E' s ta to annunc ia to c h e in una 

d e l l e s u e pros s ime r iunioni , il C o n 
s ig l io dei Ministri e saminerà un 
progetto d: l egge per la rev i s ion* 
del b locco del fitti. 

In vista di c iò la Segreter ia Con
federale ha inv ia to ieri alla Pres i 
denza del Cons ig l io e ai Ministri 
degl i Interni e dei LL. PP . , una 
let tera so l l ec i tando u n incontro 
de l l e parti in teressate (Assoc iaz io
ne Naz iona le Inquil ini e propr ie ta
ri di case) al fine di e s a m i n a r e il 
proget to prima c h e venga sottopo
s t o a l l 'approvazione del C o n s i l i o 
dei Ministri. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e una dele
gaz ione del Comitato d ' Intes i oer 
la tutela degli inquil ini e per 1« r :-
costruzione edil izia è s tato r icevuto 
dai Ministri Scc lba , G u l l o e n o 
mi la . 

Bacio In fronte flcll'Archcsciivo 
Athcnagoras al Pres idente Truman 

L'altro ieri l'Unità ebbe a par
lare dsgll affari dei /ratei l i Sca
lerà in Argentina. Giannini na
turalmente si è risentito; e dal 
suo letto in ospedale, fesso cosi 
com'è (nel senso etimologico) pcr 
14 centimetri, senza badare a ri
sparmiarsi subito ha preso la pen
na in mano. Dio mio, niente di 
male. Giannini è grande amico 
degli Scalerà; nessuna meraviglia 
che egli abbia coluto prender le 
difese dei suoi amici. 

Difesa -poi da che? Un padre — 
si sa — trepida per i propri fi
glioli, anche quando motivo di 
trepidare non c'è; e viceversa. 
G ann-.ni ha trepidato pcr gli Sca
lerà ed ha visto un ctrccc ce
taceo dove noi avevamo sempli
cemente dato una informazione. 
E nella sua trepidazione di fiaìio 
verso il padre o di amico verso 
l'amico ci ha scritto: « Ma no, 
T.on e vn delitto mrest re i pro
pri miliardi 1:1 Argentina .. ». 

Esatto Ma chi mai ha a§crmatr, 
che si tratterebbe di ui delitto? 
Se fossero miliardi rubati o cslor-
f o rnal guadagnati, allora... Mn 
nucsio non e: stiamr, po-Jan/Jo 
dcglt Scalerà e non di ladri, d» 
pro^tteton, di i /ruttaton. So. 
davvero noi non abbiamo scritto 
the fosse un delitto 

Soi abbiamo s:ltanio rollilo 1^* 
Tonnare 1 IaL-©rctori. Si parla 
dell'emigrazione in Argentina; si 
di<cutc sulle condizioni che ver
ranno fatte ai nostri emigranti. 
.Voi abbiamo voluto foni re a> 
ìzvoraVri un or;entamcnto. Ecco 
— noi abbiamo detto — in Argen
tina c'è Scalerà, m Arcenttna voi 
troverete Scalerà 

TCon deve dunque d spiaccrsi 
Guinn ni; tutt'altro Perchè la
sciare 1 770stri emigranti all'cscu-
ro di certe cose? Adesso che san
no, essi si sentiranno più fraTi-
QUrtli: in Argentina crr sono gli 
Scalerà. E pcr d» p:ù C w n m n ' 
ai'icurrj che glt Scalerà hanno 
invcst.to miliardi in Argenl n i 
*non per speculare*; che r.nzi, per 
gli Scnlera cosi ricch>. questa sto
ria dell'Argentina * non è che una 
seccctura e un aumento di la
var- » 

Va ' rne clic Gtanrinit e amico 
dcgl f-calerà; ma perche dorreb
be dire certe cose, e da un letto 
dt (spedale per giunta, se non 
fossero vere? ÌVon è mica pagato 
dagli Scalerà Giannini. 

mes i 11 so l e non riapparirà più. 
A l t r o s e g n o del l 'approssimarsi 

del la lunga notte è cost i tuito da l 
l ' irr igidimento de l la temperatura . 
Ieri il t ermomentro ha registrato la 
temperatura più bassa c h e la s p e 
diz ione B y r d abbia finora incontra . 
to: t rentanove centigradi sotto zero. 
Ciò ha costretto l e forze del la s p e 
diz ione a r imanere inatt ive . 

Sul l ' i sola di Scott ti sono avute 
forti nev ica te e nebbia bassa. 

L 'ammiragl io Cruzen, a t t u a l m e n 
te a bordo del rompighiacc io * B u r -
ton Is land ». che l'altro ieri è p e 
netrato nc l ia baia di Me Murdo. 

da tm'nagiriaric pcrsci uzioni, 1 '' -
tono in iiirtiti rcacioiiari, tr<.i i 
inolia» c/i 11, ira i qualunquist i . 

Si tratta sempre 
di fascismo 

In Stella, ITI J'urrdu, ut altre rr-
,0'ciii d'Italia si .sono ricostituite 
squadre armale c»'ic tentano di tvr-
roncrare hi popolazione. In questi 
casi ri tratta di veri e propri .si
cari! assoldati da agrari o sigilo-
roti, (orali che ripetono oggi le 
yesta già compiute dal fascismo 
nell'al'ro dopoguerra, l'eco il fa
scismo nelle Mie Tiiani/e.s-(a:io»i più 
rorrc rei c . 'emnitari , apertaniLUlc 
al . scrr .no di qua lcuno e n e m m e n o 
preoemparo di a m m a n t a r e le pro
prie vunlcfatte coi parriotlis-mo. col 
na;iOTialiMiio, la difesa dell'ordine 
o della rel igione. /.'• gesta di quel
le squadre ncih ctruno dalla comu
ne criminalità 

•Ma fi tratta di fascismo. 
In tutta Italia ci sono tuycnui, 

«•fallali, OTIC.-II e delinquenti, uomi
ni e donne in (mona fede clic mi
litano ni orf/antreaziont clandesti
na neofasciste: complottano, stu
diano colpi di Stato e colpi di ma
no, Tubano cadaveri, lanciano bom-
he Dietro le quinte , vecchi gerar-
ehi si agitano in combutta con la 
reczionc di ogni colore e promet
tono qualcosa di nuovo , di vero , 
di ones to 

Ma fi tratta sempre dì fascismo. 
Altri par(ifi e mov iment i pol i -

liei. prnc lamandcf i democrat ic i e 
anti/a.-ci.vfi, con nuor i metodi e 
sotto littori uTiTixi. tentano di rac
cogliere oggi l'eredità del vcccl i io 
p.u.f. Ed è logico. Non sono in fat 
ti scomparse, né sono state tic fin--
tivamentc sconfìtte, le forze sodi
li che od esso dettero vita. 

Qualunquismo, fronti monarc''--
ci, certe correnti del partito l i 
berale e eli altri partiti di (Ics: e 
v. proc lamano difensori dell 'ordì" • 
p della democrazia . E accolgono nu
le loro file i fascisti, pcr poter ri -
sporrc di una marra di n i n n o f a 
nella battaglia che conducono con
tro l'ordine democratico, contro le 
ist ituzioni repubbl icane , contro le 
conquiste del popolo. 

E si tratta ancona e sev.prc di 
fascismo. 

Un qualunquista 
definisce il qualunquismo 
Mi Jianno raccontato di un certo 

Santascvcrinn. ora tra i magrjiori 
esponenti monarchici di Napoli, c'ir, 
quando iuccTitrn suoi ex camerati, 
esclama: — Io monarchico? Ma ve
ramente mi credi tanto fesso? 

E sempre, con r.um-i argomenti, 
dimostra come la monarchia sia sta
ta definitivamente superata e scon
fitta. 

R I C C A R D O L O N G O N I : 

(continua in 2. pagina 1 colonna) 

Oggi sarà firmato l'accordo 
per l'emigraiione in Argentina 

Entro oggi — con ognj probabi
lità — sarà firmato uJTicialmcn'c 
l 'accordo pcr l ' emigraz ione in A r 
gentina. 

A segui to de l lo prci^ioni e serc i 
tate dal la C.G.I.L. e Hnlln sU.n:>n 
democrat ica m u l t e r e b b e clic a l cu
ni pa5;i ovanti Fono i tat i fatti r i 
spetto al le condiz ioni r.van/ate MI 
un pr imo t e m p o dal la De legaz ione 
argent ina. S e m b r a in particolare che 
precide n e n n e " l imit ino l'attività 
della de l egaz ione che fi inscenerà 
s tabi lmente i-"- Italia: i suoi CO:II;MI-
ncnti c u i e r a n n o l 'arruolamento c -
sclUiivamentc- a t t r j \ e r £ o le a u t o 
rità i ta l iane e terranno informate 
queste di tutte l e quc. 'noni re lat ive 
a l l 'arruolamento ste.-^o. Inoltre <>--
serv i tor i i tal iani, munit i di g a r a n -

ha preso l e necessar ie disposl / ior.: j z j c d inlomntic l ie . controlUrar.no 11 
per Imbarcare al più presto po.-si- Ar^cn'tiai il r i spetto de l l e c o n s 
o l le gli uomini ed .1 mater ia le sb^r- j 7 j 0 ni d ' i n f i m o . E' su queste c o n 
cali a Lit t le Amer ica . Al l 'uopo egli 
si porterà in quel la base parecchi1 

giorni prima del l 'epoca fifsata onde 

dizioni pero che non sembra si .-ia 
rajrsiunto un accordo sodd i s facen
te. Il doc ' imcnto c h e \ e r r c b b e o^ci 

ev i tare che la banchisa f i r inserr i , firmato non conterr.olerebbe infatti 
c o m p l e t a m e n t e e gli precluda o~ni ne-suna precari garrnz i» sul c o n 
cia di ritirata. - (tratto di lavoro . 

Un quartiere di Los Angeles 
distrutto da una esplosione 

Ottanta morti e trecento feriti - " / i ' stala nna balu

ba atomica /M dicliiara all'ospedale aa ?npcrslilc 

LOS ANGELES. M Una t;t-,r.:ì'ar.:v 
-,tu:rc 

r.o tijitc ^V.'o-'pf'l .,e 
:.!.{-..e. Trema PHAO-rr.cr.da c i p l ^ . o n c M e vciif.cata sta

mane v.'V.o -:.W..r.ìcr.:o ctcitrojra!-
vanico O'C ir.r>"r. nel quartiere i.i-
dustr a:c de:'.-, e . f a 

• rr.ortc d: dee .-.•<" e dec'r.e di pe.son" j r.dot'.o r.d ur. .-. v.r 
jed oltre ir .ee : •> ferii! rei d:s're;tf> | r.-,2l * cot U>r:<«. 
!ind:iftnate C- lx>s Ans;ci^s. A rncr^o-j Una sonora . £1 svcrr.crce fcr.ti Et-
i Giorno erano Ria stati c^rsU. ot-11 "e-, pedate i n narrato: « Io rro n'i'n 

•eri dalle macerie Mol- hr.'.tr-.o d-_•!.'.'. 11 ;o vsob.To e d'iT.prov-

T.ob,!. r.n:i:te '.n un parco iino.r.orv-
r. ; co p'jbbì co in ima pazza a cue -

cau.*^r.do 1a,CfTto 'n n 'n da!ta fabbrica sono s:?tc 
>o .nfor.r.c di Inr-

tanta cadaveri 1; 1: aei fer.tl r.covcrat: r.e :̂> ospedali ( v so in. sono sentita sollevata di pr-
cittadini versano in comi.z or.; d.spe- -o. M:o rnnr.to era a terra e c o n \ c i -
rste. E5=i sor.o oltre ?M l-.-.va con rr.c... •• l'tiD v sto spar.re. 

L'esplosione e- stata di tal<- voKnza N'on so altro' •. Il rr.ar.To. purtroppo 
che ha demolito, oltreché !o stabili
mento anche quatti o grand: -solati 
circostanti Essa e stala av\ert i la ti
no a Pa«ac!cna. situata a vent'. r.i gì.a 
dalla città. Trz ville, ebe s! n o t a 
vano fra gli isotst: snz.detti, d: fron» 
"* allo stab.l!men:o. sono s's'.e lette
ralmente rsse al suolo. Complessiva 
mente, secondo 1 primi ril :cvj d^lla 
ool:7ia. non meno d: trecento cdT.el. 
oltre a! quattro der.-.ol.t: mz:c!cttt. 
hanno riportato danni D.Ù o meno 
Srav;. 

Appena rc-ie*i conto dei l'acci Curo 
'.e a u ' o n t i e ttadinc nsnno rcquls.to 
tutte le autovetture pubbi e h ; e mol
te macchine private per it trasporto 
dei feriti al vari ospedali cittadini 

Non pocnc persone sono rimaste fe
rite ad un m'etlo di distanza detto 
stabilimento O'Connor ed alcune per
sone. cne transttr.vano In b'ctclctta 
ad un crocevia a trecento metri dallo 
stah l.m rito .inno state prole'tate vuti-
tro un muro nierzo chilometro più 

e morto e.1 il suo cadavere e orrt-
b Jmcnte sfigurato Un altro, tn pre
di allo el-.oe n o c t e continuamente: 
• E' stata una ho.-r.ba atoinca!. . . •. 

Sulle causo d! co.-l tremenda esplo
dono ancora nulla è .«tato accertato. 
La fantasia popolare afferma che tec
nici militari stavano svolgendo espe
rienza segrete s.i di un nuovo alto 
esplosivo nell'interno dello stab.U-
mcnto O'Connor. 

Scambio di diplomaiici 
fra Italia e Jugoslavia 
L'Italia e la Jugos lav ia — ap

prende l 'ANSA — accn<V.cr-.;>ro 
presto r i s p e t t i v a m e n t e .*• P r ! » . - ; ' o 
e a Roma rapprc-cnt-r i t i cupio: »•«-
liei avent i il grado di Ministri i 
quali p r e n d e r a n n o il posto ncjfù 
Incaricati d'affari. 
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